
FOGLIO 272

SCRIVENTE: DE ROSSI ANGELO

DATA: 01 / 07 / 1843 [T.P.: DIREZIONE DI ROMA 06/07/43]

ID: 272DRA

All’Ill.mi Sig.ri Sig.ri P.ni Col.mi

I Sig.ri Giacomo, e Fratelli Serassi
Fabricatori di organi
a
Bergamo

Ill.mi Sig.ri Giacomo, e F.lli Serassi

Giunse quà la loro lett.a stim.a che io era fuori di Roma, per cui non potei rispondegli  pun-
tualmente.

Sento il definitivo prezzo del noto Organo, in Scudi Romani SeicentoCinquanta, che è circa
un terzo di più di quanto si era prefisso la confraternita di impiegarvi. La certezza di avere un Opera
perfetta, solida, e grandiosa; e la conoscita onestà ed impegno degli Sig.ri Autori, ha fatto determi-
nare il Sig.r Priore della Med.a Confraternita a profittare della circostanza, e del loro generoso as-
sunto: per cui, quando realmente le Sig.rie Loro non possono fare maggior facilitazione, resta fissato
il prezzo di esso Organo per i proposti Scudi SeicentoCinquanta. Alcuna difficoltà incontrasi
sull’anticipazione richiesta di Scudi Quattrocento, e stimasi del pari inutile l’esibita garanzia, essen-
do noto in questa Capitale il Galantomismo de Sig.ri F.lli Serassi. Farebbero piuttosto cosa grata al
Priore, se gli favorissero un // dettaglio del contenuto di esso Organo, ed il tempo che sarà qua1 on-
de sodisfare la curiosità de’ Confratri, con anticiparci il piacere di venire a possedere la rara Opera,
che decorerà la propria Chiesa. Non essendo io prattico di commercio, temo non essere sufficiente-
mente prudente nel rimettergli i Scudi Quattrocento quali si trovano già a loro disposizione: sarei
pertanto a pregarli di trarre una cambiale sopra il Sig.r Antonio Taddei Priore della Ven. Confrater-
nità della Carità, Morte, ed Orazione di Tivoli al mio stesso domicilio qui in Roma Via dell’Arco
de’ Ginorasi N.31 in cui verrà puntualmente pagata. Le circostanze del d.o Luogo Pio debbono pro-
fittare della Loro condiscendenza nel pagamento dei rimanenti Scudi DuecentoCinquanta, de’ quali
si prenderà concerto sul tempo, e modo di pagarli, allorché si porteranno quà le Loro Signorie.

In attesa del bramato dettaglio passo al piacere di ripetermi con M.a Stima
Delle Sig.rie Loro Ill.me

Roma p.mo Luglio 1843
U.mo, e Dev.mo Servit.

Angelo De Rossi

                                                  
1 Ed il tempo che sarà qua scritto nell’interlinea.


